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mi e ai secondi un adeguato stru-
mento pratico di progettazione e 
gestione della presenza della biblio-
teca sui social network. Quali so-
cial? Le due piattaforme più utiliz-
zate: Facebook (a cui sono dedicate 
ben 32 pagine su 64) e Twitter (per 
altre 11). A completare l’opera, una 
puntualizzazione su cosa signifi-
chi elaborare un piano editoriale e 
un cenno mirato alla “gestione del-
la crisi”, cioè “una serie di accorgi-
menti e buone abitudini in base alle 
quali prendere decisioni su come 
comportarsi” (p. 8). Non mancano, 
naturalmente, una bibliografia e si-
tografia di riferimento. 
Perché Facebook? Perché è diffuso, 
è ormai il “social network per eccel-
lenza”, perché “presentifica” le rela-
zioni, perché può arricchire la base 
dei contatti della biblioteca (p. 9), 
ma solo se (Cristina Bambini lo sot-
tolinea spesso) le valutazioni sulla 
singola struttura avranno portato 
a un’adesione convinta e consape-
vole alla piattaforma. Come funzio-
na Facebook? Ecco delle vere istru-
zioni per l’uso: cos’è e come si attiva 
una pagina, come la si personalizza 
attraverso un URL e delle immagi-
ni, quali sono i ruoli di amministra-
zione. Si dedica attenzione non solo 
alla produzione di post efficaci in 
relazione ai dati statistici (insights) e 
alla loro interpretazione, ma anche 
a funzioni meno consolidate, come 
la programmazione dei post o gli 
hashtag. Non si trascura un rapido 
cenno alle inserzioni a pagamento. 
Perfettamente consapevole della “ve- 
locità di modifica a cui sono sot-
toposti i social network”, l’autrice 
non perde occasione di soffermarsi 
sulle ultime novità, da un lato for-
nendo informazioni freschissime 
e utili, dall’altro dando una mini-
ma prospettiva diacronica che aiu-
terà a orientarsi nelle trasformazio-
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Come organizzare  
la presenza della biblioteca 
sui social network 
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Se a una biblioteca o, più concreta-
mente, a un bibliotecario o una bi-
bliotecaria capitasse di pensare che 
l’avventura dei social network fosse 
un investimento utile, se non addi-
rittura necessario, con che strumenti 
potrebbe affrontare la “oramai quasi 
imprescindibile […] attività strategi-
ca di comunicazione social” (p. 7)? È 
vero, infatti, che se molti giovani han-
no consuetudine e affinità con que-
sto tipo di comunicazione non si può 
certo estendere la convinzione a chi, 
magari tutt’altro che nativo digitale 
per età anagrafica, attitudine o libe-
ra scelta, non sia mai approdato ai so-
cial nemmeno per uso personale. 
Questa agile guida, in sintonia con 
le finalità della collana “Library 
Toolbox”, si propone di dare ai pri-
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Guida per bibliofili affamati 

Bologna, Pendragon, 2014, 160 p.

Insostituibile per ogni bibliofilo, l’agi- 
le quanto accurata guida di Barba-
ra Sghiavetta, libraia, e Maria Gioia 
Tavoni, docente di Archivistica, Bi-
bliografia e Biblioteconomia, è però 
ben più di un prezioso tributo a una 
realtà sotterranea, per nulla o poco 
conosciuta, che solo i più appassio-
nati amanti e studiosi del libro sono 
soliti apprezzare.
Il libro è piuttosto l’affascinante rac- 
conto del viaggio delle autrici nel 
pianeta delle private presses attive 
nel nostro Paese, tra i meandri del-
la microeditoria italiana ad alto tas-
so di creatività, dove si nascondono 
insoliti elementi librari introvabi-
li nei circuiti commerciali consueti. 
Si tratta di libri creativi, artigiana-
li, originali, che sembrano animati 
da una nuova vita della pratica tra-
dizionale dell’editoria: libri quasi 

ni future e nelle fonti a cui riferirsi 
per fronteggiarle. Ecco quindi, per 
esempio, che scopriamo che un post 
efficace è quello che meglio rispon-
de a certi requisiti di affidabilità, ti-
pologia di contenuto e tempismo, 
ma anche che queste variabili in-
fluenzano la visualizzazione in ma-
niera diversa dal vecchio EdgeRank. 
Analoga organizzazione ha la parte 
dedicata a Twitter: quali sono le sue 
specificità, come attivare un profilo, 
come usare tweet e hashtag, e anche 
come leggere le statistiche di inte-
razione, finalmente disponibili per 
tutti gli utenti.
Guadagnare liker e follower, quindi, 
non è solo questione di presenza sui 
social, ma anche di una gestione dei 
profili corretta, rispondente all’im-
magine della biblioteca, alle esigen-
ze del pubblico e alla specifica fisio-
nomia della piattaforma scelta. Una 
questione tecnica e pratica, certo, 
ma anche una progettazione ocu-
lata e non casuale: ecco l’importan-
za del capitolo dedicato all’elabora-
zione di un piano editoriale. Tra gli 
obiettivi di questo manualetto quel-
lo di creare un ponte tra la figura 
del bibliotecario e quella dell’esper-
to di webmarketing: i suggerimenti, 
gli strumenti e gli stessi siti internet 
proposti non saranno certo nuovi 
per questa seconda figura, ma forse 
meno familiari per la prima. Analiz-
zarli con attenzione e organicità si-
gnifica riconoscere all’attività di co-
municazione via social l’esigenza di 
una professionalizzazione a cui an-
che le biblioteche non possono sot-
trarsi, non perché si debba diventare 
dei venditori, ma perché in un cer-
to senso si è sempre stati dei promo-
tori: “La biblioteca non deve essere 
un’imbonitrice. I contenuti efficaci 
non si sforzano di ‘vendere’, ma cre-
ano valore facendo della biblioteca 
una fonte preziosa e attendibile di 

informazioni imparziali” (p. 55); “è 
fondamentale prendere atto che il 
nocciolo della nostra attività di bi-
blioteca non ha soltanto a che fare 
con la realtà fisica, ma anche con i 
servizi immateriali che derivano 
oggi da questa” (p. 56). 
Infine, la gestione della crisi: appro-
dare ai social network significa ac-
corciare la distanza tra l’istituzione 
e i suoi utenti, quindi anche esporsi 
a commenti negativi, o almeno esse-
re in grado di intercettarli nella loro 
forma più immediata e virale. Ecco, 
allora, come gestire il rapporto con 
gli utenti e le loro critiche in manie-
ra costruttiva e razionale: “Se si sta 
sui social network è proprio per cre-
are legami” (p. 59).
Nel ridottissimo spazio di un pron-
tuario realmente efficace, il libricino 
realizza l’intento di essere una guida 
pratica (almeno fino ai prossimi ag-
giornamenti), una bibliografia essen-
ziale per l’approfondimento anche 
nel momento in cui sarà diventato 
un po’ meno attuale, un pungolo a 
focalizzare con attenzione gli inten-
ti della biblioteca, il suo stile di co-
municazione, la sua stessa identità: 
“La biblioteca non smette di essere 
se stessa ma contemporaneamente è 
l’avatar di sé che ha costruito” (p. 55).
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